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ATTUALITÀ cronaca

PAOLO  FERRARIO 
 

Il percorso è stato «lungo e tormen-
tato», ma alla fine i lavoratori della 
scuola hanno il loro contratto. È sta-

to firmato ieri all’Aran il Ccnl “Istruzio-
ne e ricerca” 2019-’21, che entra in vigo-
re oggi e, ricorda l’Aran in una nota, ri-
guarda 1.232.248 dipendenti, di cui 
1.154.993 appartenenti ai settori scuo-
la e Afam (inclusi gli 850mila insegnan-
ti), e 77.255 lavoratori dei settori univer-
sità ed enti di ricerca (esclusi i docenti). 
Il contratto prevede aumenti salariali 
medi mensili di 124 euro per i docenti, 

di 96 per il personale Ata e di 190 euro 
per i Direttori dei servizi generali e am-
ministrativi. «Anche per gli altri settori 
ci sono aumenti significativi», ricorda 
l’Aran. Un’altra novità di rilievo, estesa 
a tutti i settori, è l’introduzione e la re-
golamentazione, anche per questo 
comparto, del lavoro agile. «Il nuovo 
contratto garantisce un adeguato rico-
noscimento economico ai lavoratori del 
settore, in linea con il loro fondamen-
tale contributo alla società e all’econo-
mia italiana», commenta il presidente 
dell’Aran, Antonio Naddeo. Mentre il 
ministro dell’Istruzione e del Merito, 

Giuseppe Valditara, parla di «passo con-
creto di una politica di valorizzazione 
del personale della scuola», ricordan-
do che la firma del contratto è stata re-
sa possibile «grazie allo stanziamento 
aggiuntivo di 300 milioni» ottenuto dal-
lo stesso Ministro. Una strategia che, ag-
giunge Valditara, «sarà ulteriormente 
incrementata grazie al recente stanzia-
mento nella legge di bilancio 2024 di 
importanti risorse da destinare al rin-
novo del Ccnl scuola 2022/2024».  
Sul nuovo contratto, sottoscritto tre an-
ni dopo la sua naturale scadenza, han-
no pesato anche la pandemia e l’avvi-
cendarsi di ben quattro governi nel cor-
so del negoziato. Proprio per ovviare al 
protrarsi oltre misura dei tempi, la firma 
del contratto, con una procedura ine-
dita, è avvenuta in due fasi, con la sot-
toscrizione di una prima intesa, nel no-
vembre del 2022, che ha permesso l’ero-
gazione di una quota molto consisten-
te dei benefici economici (circa il 95%), 
rinviando a una fase successiva, termi-
nata appunto ieri, la definizione dell’ac-
cordo sulla parte normativa e il com-
pletamento degli aspetti retributivi. 
«Questo contratto non segna certo un 
punto di arrivo – commenta la segreta-
ria generale della Cisl Scuola, Ivana Bar-
bacci –. Il 2024 è il terzo anno del trien-
nio che segue quello per il quale abbia-
mo appena firmato: la nostra richiesta 
è che non si perda nemmeno un gior-
no e si dia subito il via al negoziato per 
il contratto 2022/’24». 
Di «contratto lumaca» parla il coordi-
natore nazionale della Gilda degli inse-
gnanti, Rino Di Meglio, che evidenzia 
anche i «miglioramenti normativi» pro-
dotti dall’intesa. In particolare, sottoli-

nea Di Meglio, «il diritto dei precari ai tre 
giorni di permesso retribuito. Non solo 
– aggiunge – siamo riusciti anche ad ot-
tenere che la formazione degli inse-
gnanti sia considerata orario di lavoro a 
tutti gli effetti, ponendo fine a decenni 
di contenzioso e sfruttamento». 
Soddisfazione per il rinnovo del con-
tratto è stata espressa dalla Flc-Cgil, che 
ora si prepara ad avviare la trattativa per 
il prossimo triennio. «La nostra priori-
tà assoluta sarà l’incremento degli sti-
pendi in rapporto all’inflazione al fine 
di tutelare pienamente il potere d’ac-
quisto delle retribuzioni».  
Sul rinnovo manca la firma della Uil 
Scuola perché, spiega il segretario ge-
nerale Giuseppe D’Aprile, era «impos-
sibile sottoscrivere un accordo che 
peggiora le condizioni di lavoro del 
personale della scuola e che indeboli-
sce la scuola dell’autonomia e la co-
munità educante». 
«Grande soddisfazione» arriva, invece, 
dallo Snals Confsal: «Siamo riusciti a 
consolidare la retribuzione professio-
nale dei docenti e ad avviare in manie-
ra concreta la valorizzazione del perso-
nale Ata e dei Dsga», sottolinea la segre-
taria Elvira Serafini. Che rilancia: «Il 
prossimo contratto dovrà assicurare 
l’equiparazione degli stipendi del per-
sonale della scuola almeno a quelli del 
restante pubblico impiego». Al nuovo 
triennio contrattuale guarda anche il 
sindacato autonomo Anief, che con il 
presidente nazionale Marcello Pacifico, 
chiede «con forza al governo lo stanzia-
mento di almeno 10 miliardi di euro per 
bilanciare l’inflazione che dal 2022 è ar-
rivata in doppia cifra». 
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Scuola, firmato il contratto 
(ma intanto è già scaduto)

L’ACCORDO

Per i professori 
previsti aumenti 

medi in busta paga  
di 124 euro al mese, 

96 per il personale 
Ata e 190 per i Dsga. 

La soddisfazione 
dei sindacati, 

 che guardano già 
al prossimo triennio. 

Solo la Uil non ha 
sottoscritto l’intesa

Studenti 
durante un 
recente test 
di Medicina 
in un ateneo 
italiano / Ansa

DOPO LA SENTENZA DEL TAR DEL LAZIO 

Medicina, test annullati 
I timori dei camici bianchi

I giudici 
accolgono il 
ricorso di 3.500 
candidati e 
bocciano il Tolc. 
L’Anaao chiede 
un incontro 
urgente alla 
ministra Bernini

Il Tar del Lazio boccia il test di Medicina per 
l’ammissione all’anno accademico 2023-
2024, ma “salva” chi lo ha superato e si è 

già immatricolato. Con una sentenza, che 
porta la data di mercoledì, i giudici ammini-
strativi hanno, dunque, annullato i provvedi-
menti che hanno disciplinato le prove, l’ormai 
famoso Tolc, accogliendo il ricorso presenta-
to da più di 3.500 candidati, salvaguardando, 
però, gli effetti di quella selezione. Una deci-
sione accolta con «forte preoccupazione» dal 
sindacato dei medici Anaao, che chiede un 
«incontro urgente» alla ministra dell’Univer-
sità e Ricerca, Anna Maria Bernini, che ha già 
annunciato l’intenzione di superare il Tolc. 
Nelle motivazioni della sentenza, infatti, il Tar 
scrive che il meccanismo del test così conce-
pito «mina la par condicio tra i candidati» e 
non è «idoneo ad assicurare la selezione dei 
più meritevoli».  
Di «sentenza anomala» parla, però, il Con-
sorzio interuniversitario Cisia che prepara le 
prove. «Il Tolc – scrive il Consorzio – si fonda 

sulla somministrazione di prove diverse la 
cui omogeneità, in termini di difficoltà, è sta-
ta assicurata dalle commissioni di esperti a tal 
fine nominate. I punteggi conseguiti sulla ba-
se di tali prove sono stati “cesellati” con l’at-
tribuzione di un valore, ossia il coefficiente di 
equalizzazione, previsto al fine di misurare 
statisticamente la difficoltà di ciascuna pro-
va, così da garantire scientificamente la par 
condicio tra i candidati». 
Il provvedimento del Tar del Lazio preoccu-
pa non poco i medici. «Tale sentenza – denun-
ciano in una nota Pierino Di Silverio, segre-
tario nazionale Anaao, e Giammaria Liuzzi, 
responsabile Anaao Giovani – svela pubbli-
camente e oggettivamente il fallimento del-
la modalità d’ingresso alla facoltà di medici-
na tramite il cosiddetto test Tolc, generando 
una paralisi amministrativa e giudiziaria sen-
za precedenti che mina in maniera profonda 
e irreversibile la programmazione dell’entità 
dei futuri medici italiani». E il presidente del-
la Fnomceo, la Federazione nazionale degli 

Ordini dei Medici, Filippo Anelli, si rivolge di-
rettamente al governo: «Il numero degli ac-
cessi a Medicina è esorbitante perché fra die-
ci anni andranno in pensione solo 7mila me-
dici mentre oggi abbiamo consentito l’acces-
so a quasi 20mila medici. Quindi program-
mare in maniera adeguata, soprattutto tenen-
do conto del fabbisogno di medici, è la via 
migliore per dare una risposta al sistema ma 
soprattutto non illudere i giovani. Occorre 
dunque lavorare su una corretta program-
mazione – sottolinea Anelli – che parta dai 
dati sui pensionamenti e sui fabbisogni di 
medici da qui a dieci anni». 
Nel dibattito sull’accesso a Medicina entra 
anche la Conferenza dei rettori (Crui) che, si 
legge in una nota, «ha deliberato la costitu-
zione di una commissione di esperti, compo-
sta dal mondo accademico e dai principali 
attori del sistema, che lavorerà per avanzare 
ai decisori politici una proposta per il 2025». 

Paolo Ferrario  
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LA NOVITÀ PER L’ANNO SCOLASTICO 2024-2025 

La “rivoluzione” degli istituti tecnici, opportunità per famiglie e territori
Da ieri sono iniziate le iscrizioni 

al prossimo anno scolastico che, 
come abbiamo scritto venerdì 

scorso, si ripetono in una situazione di 
“disparità”, più che di parità come do-
vrebbe essere, fra scuole pubbliche sta-
tali e pubbliche paritarie. Nel panora-
ma attuale c’è quest’anno però una no-
vità che ha già cominciato a far discute-
re (e anche a dividere) e che invece do-
vrebbe a nostro avviso essere colta co-
me una grande opportunità. Ci riferia-
mo al progetto sperimentale di riforma 
degli istituti tecnici e professionali il cui 
ciclo passerà, per gli istituti che ne fa-
ranno richiesta, dai classici 5 anni a un 
nuovo percorso caratterizzato da 4 an-
ni di scuola secondaria di secondo gra-
do e 2 anni di approfondimento specia-
listico post-secondario (o, meglio, ter-
ziario). Se ne è parlato molto e tanti ge-

nitori sicuramente avranno cercato di 
capirne di più per cogliere una possibi-
le opportunità per i propri figli.  
Di fondamentale importanza ci sembra 
un passaggio del Decreto istitutivo del-
la sperimentazione. Uno di quei nume-
rosi «visto e considerato» che si trovano 
prima del testo normativo vero e pro-
prio, solitamente presi in esame dai so-
li specialisti estremi del diritto ammini-
strativo. Lo riportiamo per intero, per-
ché in esso sono spiegati con estrema 
chiarezza la natura e lo spirito di questa 
importante proposta: 
«Considerata la necessità di rendere 
strutturale il confronto e il raccordo con 
le filiere produttive e professionali di ri-
ferimento degli istituti tecnici e profes-
sionali, a livello nazionale e territoriale, 
con la creazione di una “filiera integra-
ta” che raccordi, in un piano strategico 

comune, tutti i soggetti che erogano for-
mazione di tipo professionalizzante, 
compreso le istituzioni formative accre-
ditate dalle Regioni ai sensi del Capo III 
del decreto legislativo n. 226/2005, nel 
rispetto delle competenze delle Regio-
ni in materia i contesti produttivi e i di-
versi stakeholder». 
Le parole chiave sono, come è facile 
comprendere, “confronto”, “raccordo” 
“filiera integrata”, “piano strategico” e 
“rispetto delle competenze delle Regio-
ni”. In poche righe sono concentrati an-
ni e anni di discussio-
ni e di dibattiti a livel-
lo di istituzioni scola-
stiche, associazioni di 
categoria, analisi so-
ciologiche e semina-
ri ministeriali. Con 
una soluzione nitida 

e precisa, vengono impartite dal decre-
to alcune istruzioni organizzative, il cui 
significato, ci pare, è il seguente: sono i 
territori, e di conseguenza le istituzioni 
che strategicamente e politicamente li 
rappresentano, i responsabili della for-
mazione e della preparazione dei giova-
ni in relazione alle specifiche caratteri-
stiche produttive. Non possiamo più 
permetterci di agire senza una comune 
e integrata linea d’azione: aziende, regio-
ni, province, istituzioni scolastiche, as-
sociazioni e raggruppamenti di catego-

ria devono trovare un 
accordo per formare i 
giovani in coerenza 
con le reali possibili-
tà di lavoro. La scuo-
la si assume il compi-
to di erogare la forma-
zione culturale di ba-

se fino alla maggiore età, gli Its Academy 
devono potenziare e valorizzare me-
diante la più alta specializzazione tecno-
logica, quella preparazione. Le aziende, 
se vogliono sopravvivere, non possono 
sottrarsi all’impegno di partecipare al-
la fase formativa, che diventa quindi un 
investimento sul proprio personale tec-
nico del futuro. 
Non si tratta di una riforma da poco. Sia-
mo di fronte, finalmente a un atto di co-
raggio, a una vera e propria riorganizza-
zione strutturale, che fa uscire il nostro 
Paese da un ritardo di almeno trent’an-
ni, rispetto alle necessità reali dei siste-
mi sociali e produttivi. La responsabili-
tà degli attori in campo è quindi altissi-
ma. Le Regioni, e le Province, devono 
guardare in faccia la loro realtà. Gli Isti-
tuti devono puntare alla qualità della 
formazione, come il Ministro ha nuo-

vamente ribadito. Gli Its Academy, de-
vono mantenere alto il loro prestigio, 
senza scadere maternalisticamente a 
“parcheggio” formativo o farsi sedurre 
dalla perniciosa tentazione di isolarsi in 
una torre d’avorio tecnologica. Tutti de-
vono fare il loro dovere, perché i valori 
in campo sono enormi: il lavoro e la ne-
cessaria formazione per svolgerlo, le fa-
miglie e il potenziamento dei redditi del 
nucleo, il futuro dei giovani, che sono la 
principale risorsa di questo Paese invec-
chiato e deluso. 
Certo: quando si inizia un percorso si 
ha sempre un po’ di paura, specie se ca-
ratterizzato da incertezze e da una cer-
ta preoccupazione circa la possibilità 
di raggiungere la meta. Ma una cosa è 
certa, se non si parte di sicuro non si 
arriverà. 
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La riforma “4+2” 
punta ad accorciare la 

distanza tra 
formazione e mondo 

delle professioni

 
BUONE NOTIZIE e NECROLOGI 
e-mail: buonenotizie@avvenire.it  

necrologie@avvenire.it 
per fax allo (02) 6780.446; 

tel. (02) 6780.200 / (02) 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30.  

€ 3,50 a parola + Iva 
Solo necrologie:  

adesioni € 5,10 a parola + Iva; 
con croce € 22,00 + Iva;  
con foto € 42.00 + Iva; 

 
L’editore si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente qual-

siasi testo e qualsiasi inserzione.

Iscrizioni al via 
per settembre 
Troppi accessi, 
portale in tilt
È iniziato tra qualche 
rallentamento e 
alcuni momenti di tilt 
dovuti 
probabilmente ai 
troppi accessi, 
l’avvio della nuova 
piattaforma Unica 
dove da ieri  è 
possibile iscriversi al 
primo anno di scuola 
per l’anno scolastico 
2024-25. Per 
l’iscrizione c’è 
tempo fino alle 20 
del 10 febbraio. 
Anche quest’anno le 
procedure si 
svolgono online per 
tutte le classi prime 
delle scuole statali 
elementari, medie e 
superiori, per i 
percorsi di 
istruzione e 
formazione 
professionale 
erogati dagli Istituti 
professionali e dai 
centri di formazione 
professionale 
accreditati dalle 
Regioni e per le 
scuole paritarie che, 
su base volontaria, 
hanno aderito al 
servizio. Sono 
escluse dalla 
modalità telematica 
le iscrizioni relative 
alle sezioni della 
scuola dell’infanzia 
per le quali la 
domanda è ancora 
cartacea. Le 
domande di 
iscrizione online 
possono essere 
inoltrate utilizzando 
un’identità digitale: 
Spid (Sistema 
Pubblico di Identità 
Digitale), Cie (Carta 
di identità 
elettronica), Cns 
(Carta Nazionale dei 
Servizi) o eIDas 
(electronic 
IDentification 
Authentication and 
Signature). Dal 23 
gennaio invece 
partiranno le 
iscrizioni per il 
nuovo liceo del 
Made in Italy.

Crisi epilettica, 
a 6 anni salvata 

da maestre e 118

Ha una crisi epilettica mentre è in 
aula. Si accascia sul pavimento e 
viene prontamente soccorsa da una 
maestra che, insieme alle due 
colleghe presenti, le fornisce i primi 
soccorsi, seguendo quello che le 

suggerisce di fare al telefono un 
medico del 118 che guida 
l'insegnante in tutte le manovre, in 
attesa dell'arrivo dell'elisoccorso. 
La storia arriva da Biccari, paesino 
in provincia di Foggia. La piccola ha 

sei anni. L’insegnante che l’ha 
soccorsa ha ringraziato tutto il 
personale scolastico, il personale 
sanitario del 118 e l’elisoccorso. 
Decisivo il lavoro di squadra fatta 
dall’équipe scolastica e dai medici.

segue da pag 9

Tutti i compagni di ordinazione 
Luce 64 ringraziano il Signore del 
cammino fatto con Sua Eccellenza 

monsignor  

GGIOVANNI 
GIUDICI 

e portano in cuore la sua umile e 
splendida testimonianza cristiana. 

GARBAGNATE MILANESE,  
19 gennaio 2024 

 

Il rettore, Alberto Lolli, il 
presidente, il consiglio di 

amministrazione, gli studenti e il 
personale dell’Almo collegio 

Borromeo di Pavia ricordano con 
profonda commozione il  

vescovo e padre  

GIOVANNI 
GIUDICI 

 uomo di fede e di dialogo. 
PAVIA, 19 Gennaio 2024 

 

L’arcivescovo di Milano, monsignor 
Mario Delpini e il consiglio 

episcopale milanese in comunione 
con il presbiterio diocesano 

pregano il Padre della misericordia 
perché accolga nel suo Regno  

don 

LUCIANO FARINA 
RESIDENTE A LACCHIARELLA PRESSO 
LA PARROCCHIA SANTI DONATO E 

CARPOFORO 

Offrono a Cristo, Sacerdote eterno, 
il bene da lui compiuto nel fedele 

ministero sacerdotale. Invocano per 
lui la gioia dell’incontro definitivo 
con il Signore Gesù e invitano i 
fedeli ad elevare la preghiera 

cristiana di suffragio. 
MILANO, 19 gennaio 2024 

 

Le parrocchie dell’unità pastorale di 
Lacchiarella affidano il carissimo 

don 

LUCIANO FARINA 
al Signore Risorto perchè lo accolga 
nella Casa del Padre dopo una vita 
spesa a servizio dell’annuncio del 
Vangelo nella nostra comunità e in 

Burundi. 
I funerali si terranno nella chiesa di 
Casirate di Lacchiarella sabato 20 

gennaio alle ore 11.00. 
LACCHIARELLA, 19 gennaio 2024 

 

L’arcivescovo di Milano, monsignor 
Mario Delpini e il consiglio 

episcopale milanese, in comunione 
con il presbiterio diocesano affidano 
alla bontà misericordiosa del Padre 

don  

CARLO STUCCHI 
RESIDENTE A GORLA MINORE PRESSO LA 
FONDAZIONE “RAIMONDI FRANCESCO” 

Riconoscenti per la fedeltà e lo zelo 
del suo ministero sacerdotale speso 

al servizio delle comunità 
parrocchiali di Busto Arsizio, 

Seveso, Garbagnate Milanese e 
Legnano, offrono al Signore Gesù il 

bene da lui compiuto e nella 
preghiera chiedono per lui il 

premio della beatitudine eterna. 
Invitano i fedeli ad elevare la 

preghiera cristiana di suffragio. 
MILANO, 19 gennaio 2024 

 

NECROLOGIE


